Le temperature tollerabili senza danni alle cellule variano da appena sopra lo 0 a quasi 45°, negli animali a sangue caldo questo range si abbassa fino ad arrivare nelle vicinanze di 37 °C.
Valori estremi della temperatura vanno infatti a denaturare gli proteine, ossia a variare la configurazione e la struttura generale degli aminoacidi contenute in queste. Il danno cellulare per denaturazione si manifesta intorno ai 45°, viceversa il congelamento provoca la formazione di cristalli di ghiaccio nella soluzione acquosa, tali cristalli di ghiaccio provocano un danno diretto e formandosi sottraggono volume di solvente rendendo più concentrati i soluti nel citoplasma, tale aumento di concetrazione sottrae alle proteine l’acqua di idratazione aumentando la forza ionica del citoplasma.

La temperatura è in grado di variare profondamente la velocità di quasi tutte le reazioni chimiche, specialmente nell’ambito fisiologico la velocità delle reazioni varia solitamente come una funzione esponenziale della temperatura assoluta ossia per una variazione di 10° K ( un kelvin = un grado centigrado) la velocità della reazione aumenta di un fattore di 2 o 3. Da questo è stato derivato l’effetto Q10 ossia il rapporto tra le velocità di 2 reazioni uguali che avvengono con uno scarto di temperatura di 10°K.
Temperatura Corporea e trasporto del calore:

La temperatura del guscio esterno è molto influenzata dalle condizioni ambientali e non è regolata come quella del nucleo centrale entro stretti limiti. La spessore del guscio dipende dall’ambiente e dalla necessità del corpo di conservare calore. Un soggetto che vive in ambiente caldo  non accumula più di un cm di spessore, una soggetto in ambiente freddo accumula fino ad alcuni centimetri. La temp interna del corpo che è regolata è quella degli organi vitali contenuti nella testa e nel tronco
